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C I T T À  D I  P O T E N Z A  

UNITÀ DI DIREZIONE "AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONAL I"  

Ufficio Assicurazioni  
 

AVVISO PUBBLICO 
 
 

INDAGINE DI MERCATO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO ASSICURATIVO 
Responsabilità Civile Auto (RC Auto) – A.R.D. e Tutela Legale degli automezzi comunali 

(art. 125, comma 11 del D.Lgs. 163/2006) 
 

 

 
SEZIONE I – INFORMAZIONI CONCERNENTI L’APPALTO  
Il presente avviso viene pubblicato sulla base della determinazione del Dirigente dell’Unità di 
Direzione Affari Generali n.59 del 03/06/2014, con la quale è stato indetto confronto concorrenziale, 
ai sensi dell’art. 125, comma 11 del D.Lgs. 163/2006, per l’affidamento del seguente servizio 
assicurativo: Responsabilità Civile Auto (RC Auto) – A.R.D. e Tutela Legale degli automezzi 
comunali  – CIG 5790561A18 
Categoria dei servizi: 6 a) 
 
La durata dell’appalto è di anni 1 decorrenti dalle ore 00.01 del giorno 01/07/2014 alle ore 
24,00 del giorno 30/06/2015. 
E’ facoltà dell’Amministrazione, procedere, ai sensi dell’art. 57, comma 5 lett. b) del D.Lgs. 
163/2006 all’affidamento, in favore dell’aggiudicatario, per un ulteriore anno. 
 
Pertanto, tenuto conto di quanto disposto dall’art. 29 del D.Lgs. 163/2006, il valore contrattuale 
dell’appalto, comprensivo dell’eventuale rinnovo, è pari ad euro 74.000,00. 
 
L’importo a base di gara è il seguente prezzo annuale: euro 37.000,00. 
 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso offerto ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. 
163/2006 sul seguente importo a base di gara: euro 37.000,00, pertanto non è possibile apportare 
alcuna variazione, aggiunta o condizione alla documentazione di gara.  

 

Non sono previsti rischi interferenziali di cui all’art. 26, comma 3, D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
pertanto, l’importo per oneri della sicurezza da rischi di interferenza è pari a 0,00 euro. 

E’ ammesso il ricorso a prestazioni di terzi, ovvero il subappalto, nei limiti di legge e nel rispetto 
di quanto previsto dall’articolo 118 del D.Lgs. 163/2006. 
Per potersi avvalere del subappalto, all’atto della gara l’impresa deve dichiarare espressamente la 
volontà di fare ricorso alle prestazioni di terzi. 
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Anche in considerazione di quanto stabilito dall’art. 37, comma 2, del D.Lgs. 163/2006 in materia 
di raggruppamenti temporanei, si precisa che le prestazioni oggetto dell’appalto sono da considerare 
come unica prestazione.  
Sulla base di quanto disposto dall’art. 53, comma 4 del D.Lgs. 163/2006, il contratto sarà stipulato a 
misura e conseguentemente l’importo riconosciuto all’affidatario potrà variare rispetto al valore 
presunto, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva delle prestazioni rese.   
 
I pagamenti saranno corrisposti con le modalità al riguardo specificate nel  capitolato speciale 
d’appalto.  
 

I soggetti ammessi a partecipare alla gara sono i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006, 
iscritti alla Camera di Commercio competente per territorio per attività inerenti a quella oggetto del 
presente appalto ed in possesso dell’autorizzazione del Ministero delle Attività produttive e 
dell’IVASS (ex ISVAP) all’esercizio del ramo assicurativo oggetto dell’affidamento, che non si 
trovino nelle condizioni di cui all’art. 38 del medesimo decreto legislativo. 

Sono comunque ammessi tutti gli “operatori economici”, stabiliti in altri stati membri, in possesso 
dei necessari requisiti, individuabili in base alla normativa nazionale e sovranazionale. 

Per quanto concerne i requisiti di partecipazione, si rinvia alla successiva Sezione  II. 
 
Tenuto conto che l’appalto non ha ad oggetto prestazioni secondarie, i raggruppamenti temporanei 
(costituiti o da costituire) potranno essere soltanto di tipo orizzontale. Ciò posto, le quote di 
partecipazione al raggruppamento dovranno risultare coerenti con le percentuali richieste nella 
successiva Sezione II relativamente ai requisiti specifici frazionabili per i quali è possibile la 
dimostrazione cumulativa del loro possesso. In altri termini, ciascuna impresa raggruppata, A PENA 
DI ESCLUSIONE , dovrà possedere i predetti requisiti specifici in misura non inferiore alla propria 
quota di partecipazione al raggruppamento. 
 
Responsabile del procedimento è la dr.ssa Maria Antonietta Sarubbi (tel. 0971415604 – fax 
0971415029 – mariantonietta.sarubbi@comune.potenza.it 
 
La documentazione di gara (il presente avviso, il capitolato speciale, il libro matricola veicoli, gli 
attestati di rischio ed i libretti di circolazione) è consultabile dalle ore 9.30 alle ore 12.30 dei giorni 
lunedì, mercoledì e venerdì presso questa Unità di Direzione – ufficio del Responsabile del 
Procedimento (3° piano) - sita a Potenza in piazza Matteotti.  
Il presente avviso ed il capitolato speciale sono altresì disponibili sul sito internet dell’Ente 
(www.comune.potenza.it). 
 
Il termine di ricezione delle offerte, da formulare in forma cartacea, è fissato A PENA DI 
ESCLUSIONE entro le ore 11.00 del giorno 23 giugno 2014  
Le offerte dovranno essere indirizzate all’Ufficio Gare – Piazza Matteotti – 85100 Potenza. 
 
A PENA DI ESCLUSIONE  dalla gara, le offerte dovranno essere presentate in un plico chiuso, 
idoneamente sigillato (con ceralacca, nastro adesivo o altro appropriato mezzo) e controfirmato sui 
lembi di chiusura. Il plico dovrà recare gli estremi del mittente, l’indirizzo del destinatario e la 
seguente dicitura: “Gara per l’affidamento in appalto del servizio assicurativo Responsabilità 
Civile Auto (RC Auto) – A.R.D. e Tutela Legale degli automezzi comunali”. Nel caso di consegna 
a mezzo del servizio postale ovvero mediante agenzia di recapito o corriere, la stazione appaltante 
non assumerà alcuna responsabilità qualora il plico non dovesse essere recapitato presso il proprio 
ufficio protocollo o dovesse pervenire dopo la scadenza o con spese di spedizione a carico del 
ricevente e di esso non si terrà conto. Si ribadisce che non si darà luogo all’apertura dei plichi 
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pervenuti dopo i termini sopraindicati oppure qualora gli stessi non siano idoneamente chiusi, 
sigillati e controfirmati sui lembi di chiusura. In caso di più di una  offerta presentata dallo stesso 
concorrente, queste saranno considerate tutte inesistenti e non si procederà all’apertura dei relativi 
plichi. 
 
In detto plico dovranno essere racchiuse le seguenti buste chiuse, sigillate e controfirmate sui lembi 
di chiusura: 
• “Busta A - documentazione amministrativa”, per il cui contenuto si rinvia alle successive 

Sezioni V e VI; 
•  “Busta B - offerta economica”, per il cui contenuto si rinvia alla successiva Sezione VII. 
Non si procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche qualora non siano 
anch’esse chiuse, opportunamente sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura 
 
Le offerte e tutta la documentazione alle stesse allegata dovranno essere redatte in lingua italiana o 
corredate di traduzione giurata. 
 
Al procedimento finalizzato all’aggiudicazione provvisoria sarà preposta un’apposita commissione. 
La prima seduta pubblica, nella quale la commissione stessa procederà all’apertura ed all’esame dei 
plichi, è fissata per le ore 13,00 del giorno 23 giugno 2014 presso la Sala Gare dell’Ente (piazza 
Matteotti). Le operazioni di gara avranno inizio all’ora stabilita anche se nessuno dei concorrenti 
dovesse essere presente. Le sedute pubbliche saranno accessibili a chiunque vi abbia interesse. 
Tuttavia, solo i soggetti legittimati per legge (vale a dire i legali rappresentanti dei concorrenti, 
ovvero i soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega, loro conferita dai suddetti 
legali rappresentanti) potranno formulare richieste e/o osservazioni da inserire a verbale. La 
stazione appaltante, in ragione delle proprie esigenze, potrà posticipare la data fissata per la prima 
seduta pubblica. Il presidente della commissione potrà, altresì, disporre l’aggiornamento dei lavori 
della stessa. In ogni caso, il calendario delle sedute pubbliche sarà reso noto mediante pubblicazione 
all’Albo Pretorio e sul sito internet dell’Ente. 
 
Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 77, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, le comunicazioni e gli 
scambi di informazioni tra la stazione appaltante e gli operatori economici, salvo che non sia 
diversamente previsto dalla documentazione di gara, avverranno mediante posta o mediante fax o 
mediante posta elettronica certificata. 
 
Alla luce di quanto previsto dall’art. 79, comma 5-quinquies, del D.Lgs. 163/2006, il concorrente 
deve indicare il domicilio eletto per le comunicazioni di cui al medesimo art. 79, evidenziando 
altresì il numero di fax (punto 2. della domanda di ammissione – ALLEGATO 1) 
Qualora il concorrente abbia dato espressa autorizzazione (apposita sezione della domanda di 
ammissione di cui all’Allegato 1) le succitate comunicazioni potranno essere inviate anche 
mediante fax. 
 
In forza di quanto disposto dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs. 163/2006, l’offerta presentata da 
ciascun concorrente sarà da ritenersi per lo stesso vincolante per 90 (novanta) giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dalla scadenza del termine ultimo stabilito per la presentazione. La stazione 
appaltante si riserva la facoltà di richiedere agli offerenti i differimento di detto termine.  
 
 
La presente gara e l’esecuzione del contratto sono soggetti alla normativa vigente in materia in 
materia di contratti pubblici e, in particolare, a: 
• decreto Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
• decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
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• decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
• decreto Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 
• regolamento degli appalti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture da aggiudicare mediante 

procedura aperta o ristretta del Comune di Potenza. 
 
Sarà inoltre ottemperata la normativa sopravvenuta applicabile nel corso dell’espletamento della 
procedura di selezione e dell’esecuzione del contratto. 
 
Con riferimento ai motivi di esclusione, si evidenzia che le espressioni a pena di esclusione o 
equipollenti utilizzate nella documentazione di gara hanno la finalità di richiamare l’attenzione dei 
concorrenti su taluni  degli adempimenti cui gli stessi sono tenuti, appunto, a pena di esclusione per 
espressa previsione del D.Lgs. 163/2006 e del d.P.R. 207/2010. L’intento non è, quindi, quello di 
individuare in maniera tassativa i casi nei quali è prevista l’applicazione di tale sanzione atteso che 
la stazione appaltante si atterrà a quanto stabilito dall’art. 46, comma 1-bis del D.Lgs. 163/2006. 
Pertanto verrà comunque disposta l’esclusione in caso di mancato adempimento alle prescrizioni 
previste dal Codice dei contratti e dal d.P.R. 207/2010 e da altre disposizioni di legge vigenti, 
nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di 
sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente 
l’offerta o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le 
circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte.  
 
Qualora, in caso di inosservanza di una o più prescrizioni contenute nella documentazione di gara 
non sanzionabili con l’esclusione, la stazione appaltante dovesse richiedere integrazioni o 
chiarimenti , le richieste medesime saranno inoltrate a mezzo fax al recapito all’uopo indicato dai 
concorrenti nella domanda. In caso di raggruppamenti temporanei, le richieste in argomento 
verranno inoltrate agli operatori economici indicati come mandatari. Le richieste preciseranno 
altresì il termine perentorio, comunque non inferiore a 2 giorni lavorativi, entro il quale dovranno 
pervenire, anche a mezzo fax, i chiarimenti e o le integrazioni del caso. Laddove i concorrenti non 
rispettino il termine assegnato ovvero laddove la documentazione presentata non sia esaustiva o 
comunque conforme a quanto richiesto, verrà disposta l’ESCLUSIONE.  
 
Eventuali chiarimenti  di carattere amministrativo potranno essere richiesti all’Ufficio Gare (tel. 
0971/415024). Informazioni di carattere tecnico potranno, invece, essere richieste al responsabile 
del procedimento. 
 
 
SEZIONE II.  - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
 
Con riferimento ai requisiti d’ordine generale, si rammenta che non saranno ammessi i 
concorrenti per i quali sussistano le cause di esclusione previste da: 

a) art. 38, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 (requisiti d’ordine generale); 
b) art. 36 comma 5 e art. 37, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 (contemporanea partecipazione alla 

gara in forme diverse); 
c) art. 14 del D.Lgs. 81/2008 (contrasto al lavoro irregolare e tutela della salute e della 

sicurezza); 
d) art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (divieto di contrarre per gli operatori che hanno 

concluso contratti o conferito incarichi ai soggetti indicati nel medesimo articolo); 
e) art. 1-bis, comma 14 della Legge 383/2001 (esistenza di piani individuali di emersione).  

Si rende noto che ai fini di cui alla precedente lettera a) saranno applicate le disposizioni contenute 
nei commi da 1-bis a 5 del richiamato art. 38 del Codice dei Contratti.  
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Non sarà, inoltre, ammessa la partecipazione alla gara dei concorrenti che non siano in regola con la 
normativa vigente in materia di contribuzione obbligatoria (INPS ed INAIL). 
 
In ordine ai requisiti di idoneità professionale, si evidenzia che i concorrenti devono essere in 
possesso di quanto segue: 
• iscrizione nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. (o ad analogo registro dello Stato 

aderente all’Unione Europea) per attività inerente il presente appalto; 
• autorizzazione del Ministro delle Attività Produttive e dell’IVASS (ex ISVAP) all’esercizio del 

ramo assicurativo oggetto dell’affidamento; 
 
I requisiti di ordine generale e i requisiti di idoneità professionale, che in quanto tali non 
potranno essere oggetto di avvalimento, dovranno essere posseduti, A PENA DI ESCLUSIONE : 

1) nel caso di impresa individuale, società commerciale, società cooperativa, dall’impresa/società 
concorrente; 

2) nel caso di consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro e di consorzi fra imprese 
artigiane, dal consorzio e da tutti i consorziati per i quali il consorzio concorre; 

3) nel caso di consorzio stabile, dal consorzio e da tutti i consorziati per i quali il consorzio 
concorre; 

4) nel caso di raggruppamento temporaneo, o di consorzio ordinario o di GEIE (già costituti o da 
costituire), da tutte le imprese che costituiscono o costituiranno il raggruppamento, il consorzio 
ordinario o il GEIE. 

 
 
Con riferimento alla capacità tecnica e professionale, i concorrenti dovranno dimostrarla tramite 
dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del d.P.R. 445/2000, da cui si rilevi: 
a) di aver prestato almeno 3 (tre) servizi assicurativi uguali a quello oggetto di affidamento presso 

Pubbliche Amministrazioni, nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente avviso 
all’Albo Pretorio dell’Ente, con l’indicazione dell’importo dei relativi premi introitati, della 
denominazione del contraente pubblico e della data di stipula del contratto. 

Il requisito in argomento, atteso che lo stesso è per sua natura frazionabile, dovrà essere posseduto, 
A PENA DI ESCLUSIONE, come nel prosieguo specificato:  
1. nel caso di impresa individuale, società commerciale, società cooperativa, dall’impresa/società 

concorrente; 
2. nel caso di consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro e di consorzi fra imprese 

artigiane, dal consorzio; 
3. nel caso di raggruppamento temporaneo, di consorzio ordinario o di GEIE (già costituti o da 

costituire), il requisito dovrà essere posseduto dall’impresa indicata come mandataria in misura 
non inferiore a 2 e da ogni impresa indicata come mandante in misura non inferiore ad 1 .  

4. nel caso di consorzio stabile, dal consorzio o dai consorziati per i quali il consorzio concorre; 
 

b) di possedere la struttura per la liquidazione dei danni.  
Con riferimento al requisito in argomento, in caso di raggruppamenti temporanei o di consorzi 
ordinari, il medesimo dovrà essere posseduto da uno dei raggruppati o dei consorziati; in caso di 
consorzi stabili, dal consorzio o da uno dei consorziati per i quali il consorzio concorre.  

 
SEZIONE III - CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
La gara sarà aggiudicata con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82 del D.lgs. 
163/2006, rispetto al valore posto a base d’asta. 
Il valore annuale posto a base di gara è il seguente: € 37.000,00 (trentasettemila/00). 
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L’’offerta dovrà essere redatta secondo quanto richiesto dallo schema di offerta Allegato 5 e dovrà 
contenere il ribasso percentuale sull’importo annuale a base d’asta e tutti gli altri elementi richiesti, 
che formano parte integrante delle condizioni economiche della polizza nel caso di aggiudicazione. 
L’offerta dovrà essere formulata sulla base dei dati contenuti nell’accluso elenco dei mezzi e negli 
attestati di rischio. 
 
Non saranno prese in considerazione le offerte superiori all’importo a base d’asta. 
 
 
SEZIONE IV – DIVIETO DI PARTECIPAZIONE PLURIMA  
 
Ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. m-quater) del D.Lgs. 163/2006 verranno esclusi dalla gara i 
concorrenti per i quali, sulla base di univoci elementi, si accerti che le relative offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. L’esclusione riguarderà l’intero raggruppamento 
qualora le richiamate fattispecie riguardino anche soltanto uno dei soggetti associati o consorziati. 
    
Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 36, comma 5, e dall’art. 37, comma 7, del D.Lgs. 
163/2006, i consorzi stabili ed i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) sono tenuti ad indicare, 
in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre. A questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare in qualsiasi altra forma alla gara. Atteso che in caso di inosservanza del divieto si 
applica l’art. 353 del codice penale, la stazione appaltante, laddove dovesse riscontrare il verificarsi 
della fattispecie, escluderà dalla gara sia il consorzio che il consorziato ovvero il raggruppamento 
(costituito o da costituire) del quale gli stessi facciano parte, e segnalerà senza indugio il fatto alla 
competente autorità giudiziaria. 
 
L’art. 37, comma 7 primo periodo, del D.Lgs. 163/2006 vieta inoltre ai concorrenti di partecipare 
alla gara: 

a) in più di un raggruppamento temporaneo e/o in più di un consorzio ordinario (costituito o 
da costituire); 

b) in forma individuale, qualora partecipi in raggruppamento o consorzio ordinario (costituito o 
da costituire). 

Conseguentemente, in caso di violazione dei predetti divieti, la stazione appaltante provvederà ad 
escludere dalla gara: 

• nell’ipotesi di cui alla lett. a), tutti i raggruppamenti e/o i consorzi ordinari (costituiti o da 
costituire) cui partecipi il medesimo concorrente; 
• nella ipotesi di cui alla lett. b), tanto il concorrente che partecipi in forma individuale quanto i 
raggruppamenti o i consorzi ordinari (costituiti o da costituire) cui il predetto concorrente aderisca. 

 
In materia di avvalimento, l’art. 49 del D.Lgs. 163/2006, infine, non consente che alla medesima 
gara prendano parte: 

• due o più concorrenti che si avvalgano della medesima impresa ausiliaria; 
• sia l’impresa ausiliaria (in proprio o associata o consorziata) che quella che si avvale dei suoi 
requisiti. 

Conseguentemente, laddove dovessero verificarsi le indicate fattispecie, la stazione appaltante 
escluderà: 

• nel primo caso, tutti i concorrenti che abbiano dichiarato di avvalersi delle medesima impresa 
ausiliaria; 
• nel secondo caso, sia il concorrente che abbia dichiarato di avvalersi dell’impresa ausiliaria, 
quanto l’impresa ausiliaria medesima, laddove partecipi in proprio alla gara, ovvero l’associazione 
o il consorzio (costituito o da costituire) del quale la stessa faccia parte. 
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Resta inteso che anche per le imprese ausiliarie ricorrono le ragioni ostative di cui all’art. 38, 
comma 1 del D.Lgs. 163/2006, ivi comprese quelle precisate alla lett. m-quater) (alle stesse si 
applicano pertanto le disposizioni cui si è prima fatto riferimento, contenute nel successivo comma 
2). Qualora dovesse verificarsi il predetto caso, l’esclusione si estenderà all’intero raggruppamento 
o consorzio anche se la richiamata fattispecie (imputabilità ad un unico centro decisionale) investa 
soltanto uno dei soggetti riuniti o consorziati. 
 
SEZIONE V - CONTENUTO DELLA “BUSTA A”  
 
All’interno della “busta A - documentazione amministrativa” dovrà essere contenuto quanto 
appresso specificato: 

1) domanda di ammissione - ALLEGATO 1 - redatta su carta da bollo da € 16,00, sottoscritta: 
• nel caso di impresa singola (art. 34, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 163/2006) ovvero di consorzi 

(art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006) ovvero di raggruppamento temporaneo 
(art. 34, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 163/2006) o  di consorzio ordinario (art. 34, comma 1, 
lett. e) del D.Lgs. 163/2006) o di GEIE (art. 34, comma 1, lett. f) del D.Lgs. 163/2006) già 
costituiti, dal legale rappresentante del concorrente; 

• nel caso di raggruppamento temporaneo (art. 34, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 163/2006) o di 
consorzio ordinario (art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 163/2006) o di GEIE  (art. 34, 
comma 1, lett. f) del D.Lgs. 163/2006) da costituire, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti 
che costituiranno il raggruppamento o consorzio o GEIE. 

La domanda potrà essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e, in tal 
caso, andrà allegata copia autenticata della relativa procura. 
 
In caso di cessione di azienda o di ramo di azienda, incorporazione o fusione societaria,  tale 
circostanza dovrà essere evidenziata nell'apposita sezione del modello ALLEGATO 1. 

In caso di avvalimento, nella domanda dovranno essere riportate le dichiarazioni contenute 
nell’apposita sezione del modello ALLEGATO 1; 

 
2) dichiarazione generale attestante il possesso dei prescritti requisiti, sottoscritta in ogni pagina e 

resa, sulla base dello schema di cui all’ALLEGATO 2a: 
• nel caso di impresa singola dal legale rappresentante del concorrente; 
• nel caso di consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro o di consorzio fra 

imprese artigiane, dal legale rappresentante. In tale ipotesi, la dichiarazione deve essere resa  
anche dal legale rappresentante del/i consorziato/i per il/i quale/i il consorzio concorre 
limitatamente, però, ai requisiti di carattere generale ed a quelli di idoneità professionale;     

• nel caso di consorzio stabile, dal legale rappresentante. In tale ipotesi, relativamente ai 
requisiti di carattere generale ed a quelli di idoneità professionale, la dichiarazione dovrà 
essere resa anche dal legale rappresentante del/i consorziato/consorziati per il/i quale/i il 
consorzio concorre;   

• nel caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario o di GEIE già costituiti 
ovvero da costituire, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiscono ovvero 
costituiranno il  raggruppamento o consorzio o GEIE. 

La dichiarazione potrà essere sottoscritta anche dal procuratore del legale rappresentante e, in tal 
caso, dovrà essere allegata copia autenticata della relativa procura. 
Si precisa che alla dichiarazione, A PENA DI ESCLUSIONE , dovrà essere allegata copia di un 
documento di identità del sottoscrittore; 

 
3) (in caso di avvalimento) laddove sia in tutto o in parte sprovvisto dei requisiti indicati nella 

precedente Sezione II e fermi restando i limiti nella stessa indicati, il concorrente potrà 
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partecipare alla presente gara avvalendosi di quelli di altro soggetto, denominato “impresa 
ausiliaria” che ne sia in possesso. A tal fine, dovrà essere prodotta, A PENA DI 
ESCLUSIONE, la seguente documentazione: 
• dichiarazione generale, tra l’altro attestante il possesso dei requisiti di ordine generale di cui 

all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 nonché, per quanto occorre, il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento indicati nella precedente Sezione II e contenente 
l’obbligo nei confronti del concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione 
per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui il concorrente medesimo è carente, 
sottoscritta in ogni pagina e resa, sulla base dello schema di cui all’ALLEGATO 2b, dal 
legale rappresentante dell’impresa ausiliaria. Si precisa che alla predetta dichiarazione, A 
PENA DI ESCLUSIONE, dovrà essere allegata copia di un documento di identità del 
sottoscrittore; 

• contratto, in originale o in copia autentica, con il quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire gli occorrenti requisiti ed a mettere a disposizione le 
risorse necessarie, dettagliatamente indicate, per tutta la durata dell’appalto. In caso di 
avvalimento di un’impresa appartenente al medesimo gruppo dell’impresa concorrente, in 
luogo del contratto, il legale rappresentante dell’impresa concorrente potrà rendere la 
dichiarazione di cui al punto 21 del modello di cui all’ALLEGATO 2a attestante il legame 
giuridico ed economico esistente nel gruppo medesimo; 

La dichiarazione potrà essere sottoscritta anche dal procuratore del legale rappresentante e, in tal 
caso, dovrà essere allegata copia autenticata della relativa procura. 
Si precisa che alla dichiarazione, A PENA DI ESCLUSIONE , dovrà essere allegata copia di un 
documento di identità del sottoscrittore; 
 
4A). (nel caso di raggruppamenti temporanei già costituiti) scrittura privata autenticata , in 

originale ovvero in copia dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del 
d.P.R. 445/2000, con la quale tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento conferiscono 
mandato collettivo speciale, gratuito ed irrevocabile, con rappresentanza ad uno di essi, detto 
mandatario. Nel predetto atto dovrà essere precisato o dovrà, comunque, chiaramente 
evincersi il tipo di raggruppamento (orizzontale) e dovrà, altresì, essere indicata la quota di 
partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento e la parte dell’appalto che ciascuna 
impresa raggruppata eseguirà;  

4B) (nel caso di consorzi ordinari ovvero di GEIE già costituiti atto costitutivo, anche in copia 
autentica, del consorzio o del GIEIE.  Si precisa che dall'atto costitutivo dovrà evincersi il tipo 
di raggruppamento (orizzontale), la quota di partecipazione di ciascuna impresa e la parte 
dell’appalto che ciascuna impresa eseguirà;  

 
5A) (nel caso di raggruppamenti temporanei da costituire) - ALLEGATO 3a - dichiarazione di 

impegno, sottoscritta da tutti i soggetti interessati, a costituire il raggruppamento temporaneo 
ed a conferire mandato collettivo speciale, gratuito ed irrevocabile, con rappresentanza ad uno 
di essi, detto mandatario. Nella predetta dichiarazione dovrà essere altresì precisato il tipo di 
raggruppamento (orizzontale), la quota di partecipazione di ciascuna impresa al 
raggruppamento  e   la parte dell’appalto che ciascuna impresa raggruppata eseguirà; 

5B) (nel caso di consorzi ordinari ovvero di GEIE da costituire) –ALLEGATO 3b - dichiarazione 
di impegno, sottoscritta da tutti i soggetti interessati, a costituire consorzio ordinario o GEIE ed 
a conferire mandato collettivo speciale, gratuito ed irrevocabile, con rappresentanza d uno di 
essi, detto mandatario. In tale dichiarazione dovrà essere altresì precisato  il tipo di 
raggruppamento (orizzontale), la quota di partecipazione di ciascuna impresa e la parte 
dell’appalto che ciascuna impresa eseguirà;   
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6) MODELLO G.A.P. - ALLEGATO 4 – debitamente compilato. In caso di raggruppamenti o 
consorzi ordinari o GEIE dovrà essere compilato da tutte le imprese. 

 
SEZIONE VI - CHIARIMENTI IN ORDINE ALLA DOCUMENTAZI ONE 
AMMINISTRATIVA  
 
Qualora sulla domanda di ammissione e sulla/e dichiarazione/i indicante/i l’offerta/e economica/che 
non vengano apposte le marche da bollo del valore di € 16,00, il concorrente sarà ammesso, ma 
sarà attivata la procedura di regolarizzazione presso i competenti Uffici del Registro, ai sensi 
dell’art. 31 del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642. 
 
Con riferimento alle dichiarazioni di cui agli ALLEGATI 2a e 2b, si fa presente che:  

• l’espressione “socio di maggioranza” di cui alle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, del D.Lgs. 
163/2006 e alla lettera m-ter) del medesimo comma, si intende riferita, oltre che al socio titolare 
di più del 50% del capitale sociale, anche ai due soci titolari ciascuno del 50% del capitale o, se i 
soci sono tre, al socio titolare del 50%);   

• in caso di esistenza di procuratori speciali muniti di poteri di rappresentanza e titolari di poteri 
gestori e continuativi, anche con riferimento a questi, sussiste in capo al concorrente e 
all’eventuale impresa ausiliaria l’onere di presentare le dichiarazioni relative ai requisiti di cui 
all'art. 38, comma 1, lettere b), c) e m-ter) del D.Lgs. 163/2006; 

• in caso di cessione di azienda o di ramo di azienda, incorporazione o fusione societaria, sussiste 
in capo alla società cessionaria, incorporante o risultante dalla fusione, l'onere di presentare la 
dichiarazione relativa al requisito di cui all'art. 38, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006 anche 
con riferimento agli amministratori, ai procuratori speciali muniti di poteri di rappresentanza o 
titolari di poteri gestori e continuativi ed ai direttori tecnici che hanno operato presso la società 
cedente, incorporata o le società fusesi nell'ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa 
carica in detto periodo; con riferimento ai soggetti cessati dalla carica, nel caso di condotta 
penalmente sanzionata, resta ferma la possibilità di dimostrare la completa ed effettiva 
dissociazione nei loro confronti; 

• in luogo delle specifiche  dichiarazioni di cui ai punti 5), 6) e 15) degli ALLEGATI 2a e 2b si 
potranno allegare alla domanda di ammissione alla gara: 
1. con riferimento alle dichiarazioni di cui ai punti 5) e 15), le dichiarazioni sostitutive rese, ai 

sensi del d.P.R. 445/2000, direttamente dai singoli interessati indicati nel punto 2) dei 
medesimi ALLEGATI 2a e 2b; 

2. con riferimento alle dichiarazioni di cui al punto 6), le dichiarazioni sostitutive rese, ai sensi 
del d.P.R. 445/2000, direttamente dai singoli interessati  indicati nel punto 2) e (se del caso) 
punto 3) dei medesimi ALLEGATI 2a e 2b. 

 
Tenuto conto delle disposizioni dettate dall’art. 49 del D.Lgs. 163/2006 in materia di avvalimento e 
fermo restando quanto al riguardo precisato nella precedente Sezione II, si fa presente quanto segue: 
• qualora il concorrente, in relazione ai diversi requisiti, intenda avvalersi di differenti imprese 

ausiliarie, la documentazione di cui al punto 4) della precedente Sezione V dovrà essere 
prodotta, A PENA DI ESCLUSIONE, per ciascuna impresa ausiliaria; 

• nella ipotesi di cui all’art. 34, comma 1 lett. d), del D.Lgs. 163/2006 (raggruppamento 
temporaneo di concorrenti, costituito o da costituire), laddove l’appartenenza al medesimo 
gruppo sussista, oltre che per l’impresa ausiliaria, soltanto per uno o per alcuni dei concorrenti 
raggruppati, dovrà comunque essere prodotto, A PENA DI ESCLUSIONE, il contratto con il 
quale l’impresa ausiliaria medesima si obbliga nei confronti dell’intero raggruppamento a fornire 
i requisiti ed a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; 
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Ai sensi dell’art. 49, comma 11, la stazione appaltante provvederà a comunicare alla competente 
Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento intervenute nel corso della presente gara. 
 
La stazione appaltante si riserva di apportare, durante il periodo di pubblicazione della presente 
gara, le eventuali modifiche, conseguenti a meri errori materiali e/o precisazioni, che si dovessero 
rendere necessarie, alla documentazione di gara. Dette rettifiche e/o precisazioni saranno rese note 
mediante pubblicazione sul sito Internet della stazione appaltante, dove saranno altresì disponibili le 
risposte fornite dal dirigente competente a quesiti posti da operatori economici ed aventi carattere di 
interesse generale.  
 
L’organo competente per le procedure di ricorso è il TAR di Basilicata (via Rosica, Potenza), nel 
termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso all’Albo Pretorio on-line dell’Ente. 
 
 
SEZIONE VII - CONTENUTO DELLA “BUSTA B”  
 
All’interno della “busta B - offerta economica” dovrà essere contenuta l’offerta economica da 
formulare sulla base dello schema di cui all’ALLEGATO 5. 
L’offerta dovrà essere sottoscritta dagli stessi soggetti tenuti a sottoscrivere la domanda di 
partecipazione e cioè da: 
• nel caso di impresa singola (art. 34, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 163/2006) ovvero di consorzi  

(art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006) ovvero di raggruppamento temporaneo (art. 
34, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 163/2006) o  di consorzio ordinario (art. 34, comma 1, lett. e) 
del D.Lgs. 163/2006) o di GEIE (art. 34, comma 1, lett. f) del D.Lgs. 163/2006) già costituiti, 
dal legale rappresentante del concorrente; 

• nel caso di raggruppamento temporaneo (art. 34, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 163/2006) o di 
consorzio ordinario (art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 163/2006) o di GEIE  (art. 34, comma 
1, lett. f) del D.Lgs. 163/2006) da costituire, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento o consorzio o GEIE. 

E’ ammessa la sottoscrizione da parte di un procuratore del soggetto interessato. In tal caso, dovrà 
essere allegata la relativa procura notarile o copia autenticata della stessa, qualora non già 
compiegata nella “busta A - documentazione amministrativa”. 
 
Si precisa che, in caso di discordanza tra le indicazioni espresse in cifre e quelle espresse in lettere, 
l’aggiudicazione avverrà in considerazione di quella espressa in lettere. 
 
Non sono ammesse e saranno, pertanto, ESCLUSE offerte economiche alla pari, in diminuzione, 
condizionate, espresse in modo indeterminato o con riferimento solo ad alcune parti dell’appalto.  
 
Saranno, infine, ESCLUSE le offerte che: 
- non rechino l’indicazione dei costi della sicurezza derivanti dai rischi specifici afferenti 

all’esercizio dell’attività che, in caso di aggiudicazione, sarà svolta dal concorrente; 
- indichino parametri diversi; 
- non contemplino tutti gli elementi utili alla formulazione dell’offerta, così specificati nella 

sezione III e nell’allegato 5. 
 
 
 
SEZIONE VIII  - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE PROVVIS ORIA  
 
La commissione di gara all’uopo istituita dalla stazione appaltante, nel giorno fissato e seguendo 
l’ordine cronologico in cui sono pervenuti al protocollo generale dell’Ente, procederà in seduta 
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pubblica all’apertura di ciascuno dei plichi verificando le modalità ed i termini di arrivo degli 
stessi, nonché la presenza all’interno dei plichi medesimi, delle buste richieste nella Sezione I. 
 
Operato questo primo riscontro, la commissione provvederà per ciascun plico ritualmente pervenuto 
all’apertura della “busta A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” verificando la 
completezza e la regolarità di quanto in essa contenuto. Di seguito si procederà ad aprire le “buste 
B” presentate dai concorrenti ammessi e previa verifica della regolarità delle stesse, a leggerne il 
contenuto, nonché ad individuare il primo classificato.  
 
Nel caso in cui non si concludano nel giorno stabilito, i lavori della commissione proseguiranno in 
successive sedute pubbliche, nelle date e negli orari di volta in volta fissati dal presidente della 
stessa e resi noti tramite pubblicazione di apposito avviso all’Albo Pretorio e sul sito internet 
dell’Ente. 
 
Le comunicazioni di ufficio in ordine alle eventuali esclusioni, di cui all’art. 79, comma 5 lett. b), 
del D.Lgs. 163/2006, saranno effettuate mediante posta, fax o posta elettronica certificata inoltrati, 
in caso di raggruppamento, alla mandataria ed in ogni caso all’indirizzo o al numero indicati dal 
concorrente nel punto 2 della domanda di ammissione (Allegato 1). 
 
La stazione appaltante si riserva inoltre di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una 
sola offerta valida, purché ritenuta congrua. 
 
Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 81, comma 3, del D.Lgs. 163/2006, la stazione appaltante 
si riserva comunque la facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva se nessuna delle 
offerte presentate dovesse risultare conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.  
 
 
SEZIONE IX - AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E STIPULA DE L CONTRATTO  
 
A seguito dell’aggiudicazione provvisoria, la stazione appaltante, laddove non si sia avvalsa della 
facoltà di cui all’art. 81, comma 3, del D.Lgs. 163/2006 e ricorrendone i presupposti, procederà 
all’aggiudicazione definitiva dell’appalto ed alla stipula del contratto, con scrittura privata, entro il 
30 giugno 2014. 
 
Le comunicazioni di ufficio in ordine all’aggiudicazione definitiva, di cui all’art. 79, comma 5 lett. 
a), del D.Lgs. 163/2006, saranno effettuate mediante posta, fax o posta elettronica certificata, 
inoltrati al domicilio indicato dal concorrente nel punto 2 della domanda di ammissione di cui 
all’ALLEGATO 1. 
 
Fermo restando quanto disposto dagli artt. 22 e seguenti della legge 241/1990 e dal d.P.R. 
184/2006, il diritto di accesso alle offerte è differito al momento dell’approvazione 
dell’aggiudicazione  e cioè al momento dell’aggiudicazione definitiva. 
 
La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. 445/2000, procederà, con riferimento al 
concorrente risultato migliore offerente, al controllo della veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
concernenti il possesso dei requisiti contenute nella “busta A - documentazione amministrativa”. In 
caso di dichiarazioni mendaci, laddove il concorrente abbia fornito dati o documenti non veritieri 
circa il possesso dei requisiti cui alla precedente Sezione II, si provvederà ad informarne la 
competente Autorità per l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 6, comma 11, del D.Lgs. 
163/2006. 
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La stazione appaltante non intende avvalersi della facoltà prevista dagli artt. 241 e seguenti del 
D.Lgs. 163/2006 che contemplano e disciplinano il deferimento ad arbitri  di tutte le eventuali 
controversie sui diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto. Il contratto che verrà 
stipulato con l’affidatario non conterrà la clausola compromissoria di cui al comma 1-bis del citato 
articolo. 
 
In caso di fallimento dell’affidatario o  di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 
medesimo, la stazione appaltante procederà applicando per analogia  quanto stabilito dall’art. 140 
del D.Lgs. 163/2006. 
 
SEZIONE X - CAUZIONE DEFINITIVA  
Ai fini della stipula del contratto, come innanzi evidenziato, l’affidatario dovrà prestare alla 
stazione appaltante la cauzione definitiva nella misura e nei modi di cui all’art. 113 del D.Lgs. 
163/2006. Detta garanzia: 
• dovrà decorrere dalla data di stipula del contratto e dovrà permanere per i 6 (sei) mesi successivi 

alla data di ultimazione della prestazione. Decorso tale termine, sarà restituita al concessionario 
(in alternativa alla materiale restituzione, l’Ente potrà comunicare al garante per iscritto 
l’intervenuta cessazione della garanzia); 

• dovrà essere espressamente prestata in favore dell’Ente a garanzia del puntuale adempimento, da 
parte dell’aggiudicataria, di tutte le obbligazioni rivenienti dall’avviso e dal contratto, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme eventualmente pagate in più all’affidatario rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno; 

• dovrà espressamente prevedere il diritto della stazione appaltante ad avvalersi della garanzia: 
• per le maggiori spese dalla stessa eventualmente sostenute per l’effettuazione o per il 

completamento del servizio nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’affidatario  
o di fallimento dello stesso; 

• per provvedere a quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza 
di norme e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei dipendenti dell’appaltatore medesimo; 

• non potrà prevedere, né espressamente né implicitamente, forme di svincolo anticipate e o 
progressive diverse da quelle contemplate dall’art. 113, comma 3, del D.Lgs. 163/2006; 

• dovrà espressamente prevedere la rinuncia, da parte del garante, tanto al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, quanto alla 
facoltà di eccepire il decorso del termine di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile; 

• dovrà espressamente prevedere la sua operatività, cioè il pagamento dell’importo dovuto dal 
garante stesso alla stazione appaltante, entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta della stazione 
appaltante medesima, formulata mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 

• dovrà espressamente prevedere che l’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a 
titolo di premio da parte dell’appaltatore non comporta l’inefficacia della copertura assicurativa 
nei confronti del committente per 2 mesi a partire dalla data del pagamento dovuto. L’impresa di 
assicurazione dovrà impegnarsi ad avvertire del mancato pagamento, a mezzo lettera 
raccomandata A.R., il committente, il quale potrà sostituirsi all’appaltatore nel pagamento del 
premio; in mancanza di intervento sostitutivo del committente, trascorsi due mesi dalla data del 
pagamento dovuto, la copertura assicurativa cesserà per riprendere a condizioni da convenirsi 
con le parti;  

• dovrà espressamente prevedere l’impegno del garante a reintegrare la garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; 

• dovrà espressamente prevedere che, in caso di controversia tra il garante e la stazione appaltante, 
il foro competente sia quello determinato ai sensi dell’art. 25 del codice di procedura civile. 

Nel caso in cui l’aggiudicazione sia effettuata in favore di un raggruppamento di concorrenti, la 
garanzia dovrà essere presentata, su mandato irrevocabile, dall’impresa mandataria in nome e per 
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conto di tutti i concorrenti. Onde consentire la celere stipula del contratto di appalto, l’aggiudicataria 
dovrà produrre, nei termini comunicatigli dalla stazione appaltante mediante raccomandata con 
avviso di ricevimento, la garanzia come innanzi esplicitata. In mancanza, la stazione appaltante 
potrà, senza alcuna formalità, incamerare la cauzione provvisoria. L’Ente potrà richiedere 
all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. In caso 
di inottemperanza, la reintegrazione sarà effettuata dall’Ente a valere sulle somme a qualunque titolo 
dovute all’appaltatore medesimo; 
Tenuto conto, infine, degli indirizzi formulati dalla competente Autorità per la vigilanza con la 
determinazione n. 7/2007 dell’11 settembre 2007 l’importo della cauzione definitiva è ridotto del 
50% (cinquanta per cento) per gli operatori economici in possesso della certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001; 
 
 
 
SEZIONE XI -  MODELLI ALLEGATI E TRATTAMENTO DEI DA TI  
 
La stazione appaltante, anche sulla scorta di quanto disposto dall’art. 48, comma 2, del D.P.R. 
445/2000, ha predisposto gli allegati modelli di domanda e di dichiarazione, cui si è fatto 
riferimento nelle precedenti sezioni, che di seguito si richiamano: 
1 domanda di ammissione alla gara; 
2a dichiarazione generale; 
2b dichiarazione generale dell’impresa ausiliaria; 
3a dichiarazione di impegno a costituire raggruppamento temporaneo di imprese; 
3b  dichiarazione di impegno a costituire consorzio ordinario ovvero GEIE; 
4  modello G.A.P.; 
5 offerta economica. 
 
Tanto premesso, si precisa che l’utilizzo dei modelli aventi ad oggetto la domanda di ammissione, 
le dichiarazioni sostitutive di cui al d.P.R. 445/2000 e la dichiarazione di offerta economica non è 
obbligatorio, nel senso che gli interessati potranno da essi discostarsi sempre che forniscano le 
informazioni richieste e rendano le prescritte dichiarazioni nelle forme previste dalle vigenti norme. 
 
Per quanto poi concerne la protezione dei dati personali, tenuto conto di quanto disposto dall’art. 13 
del D.Lgs. 196/2003 ed atteso che il loro trattamento deve essere comunque improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza, nonché di tutela della riservatezza e dei diritti degli interessati, si 
forniscono le seguenti informazioni: 
• i dati contenuti all’interno dei plichi di cui alla precedente Sezione I e quelli eventualmente 

comunicati e/o acquisiti nel prosieguo del procedimento sono richiesti e saranno trattati 
esclusivamente per adempiere alle prescrizioni contenute nella vigente normativa sui contratti 
pubblici ed in particolare per riscontrare il possesso dei requisiti richiesti dal D.Lgs. 163/2006 
per partecipare alle procedure di affidamento e per contrarre con la pubblica amministrazione; 

• il trattamento dei dati cui si è in precedenza fatto riferimento potrà essere effettuato sia con 
modalità manuali che, occorrendo, con modalità informatiche e, in ogni caso, quelli contenuti 
nelle dichiarazioni sostitutive potranno essere comunicati alle competenti amministrazioni per 
adempiere agli obblighi di controllo di cui all’art. 71 del d.P.R. 445/2000; 

• l’esercizio del diritto di accesso ai dati da parte di altri concorrenti sarà consentito nel rispetto di 
quanto al riguardo disposto dall’art. 13 del D. Lgs. 163/2006, nonché dagli artt. 22 e seguenti 
della legge 241/1990 e dal d.P.R. 184/2006; 

• i dati sopraindicati non saranno comunicati al di fuori dei casi innanzi indicati, né saranno 
oggetto di diffusione. 
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Titolare dei dati è l’Amministrazione Comunale di Potenza presso la quale, in ogni momento, gli 
interessati potranno far valere i diritti  previsti dal D.Lgs. 196/2003. A tal fine e sulla base di quanto 
stabilito dal primo comma, lett. e), del succitato art. 13, si riporta il testo integrale dell’art. 7 
(rubricato “Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti” del richiamato decreto: 
“1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo 
riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 
a) dell’origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 
responsabili o incaricati. 
3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 
legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i 
dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 
c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche 
per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, 
eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo 
scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di 
vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.”  
 
Per quanto, infine, riguarda i dati di carattere giudiziario, così come individuati dall’art. 4, comma 
1, lett. e) del D.Lgs. 196/2003, si precisa che gli stessi vengono richiesti e saranno trattati in forza 
dell’apposita autorizzazione deliberata dal Garante per la protezione dei dati personali e nel puntuale 
rispetto delle prescrizioni nella stessa contenute. 
 
 
 
 
Il Responsabile del Procedimento      Il Dirigente 
  dr.ssa Maria Antonietta Sarubbi         dr.ssa Antonietta Fabrizio  


